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Colloquio con Eliseo Dalla Vecchia, presidente della Crc 

Opere pubbliche: troppi i ritardi 
Lo Stato spende solo il 34% degli stanziamenti 
U stessa linea di tendenza per il 1987. Non solo, 
l'Italia è piena di opere deliberate per stralci che 
mal vedranno la line. L'attività dell'azienda coope
rativa ravennate. Il significato della contrattazione 
e la gestione di grandi opere pubbliche. I lavori in 
corsoi dal disinquinamento del golfo di Manfredo
nia all'aerostazione di Punta Ralsi in Sicilia. 

"wamsmamamcr 
m La politica delle grandi 
opero dal punto di vista delle 
Imprese che sono Impegnate 
nella loro realizzazione appa
ra notevolmente condizionata 
dalle dimeniti dello Stato nel 

Betti» le risorse pur esistenti. 
iato per scontato che II plano 

relativo alle grandi Infrastrut
ture ala propedeutico alla cre
scila dello sviluppo Industriale 
e del servizi per un paese che 
ti avvicina alla scadente «eu
ropea' del 1992, la questione 
che si apre e quella della ca-

{tacila di realizzare le opere In 
empi reali Degli Investimenti 

Usai stanziati con la legge fi
nanziarla '85 lo Stato e riusci
ta « spendere II 48%, nell'86, Il 
34% e l'67 sembra procedere 
sulla «tessa linea di tendenza, 
Non Mio, ma l'Italia * piena di 
opere deliberale per stralci 
erte mal vedranno la fine bi
nari ferroviari che muoiono, 
aeroporti abbandonali; in
somma, cattedrali nel deser
to, A Ironie di tulio ciò, «cre

sciuto invece un mondo Im
prenditoriale che oggi si pone 
a buoni livelli di capacità an
che rispetto al «colleghi» este
ri l'esercizio «obbligato» di 
accettare commesse «chiavi 
in mano» ha fallo si che si sia 
sviluppata la capacita organiz
zativa e finanziarla delle im
prese E se è vero che nom 
meno le Imprese della hit pa
rade del costruttori In Italia 
raggiungono le dimensioni 
medie di faiturato delle Im
prese all'estero, e anche vero 
che In dalia, e In particolare 
nel mondo della coopcrazio
ne che occupa I punti alti di 
questa «hit»,si verifica una. for
te Integrazione tra Imprese, La 
coopcrazione ha scelto la 
strada di essere un sistema, 
mantenendo costi e benefici 
di una parte di autonomia 
•Autonomia significa anche 
assumerti In proprio la con
trattazione e la gestione di 
grandi opere pubbliche» dice 
Eliseo Dalla Vecchia, presi-

La Crc e n o t a t a nella realizzazione della nuova aerostazione di Parta Ra 

dente della CRC, impresa 
cooperativa di Ravenna che 
ha In corso, tra gli altri, lavori 
come il disinquinamento del 
golfo di Manfredonia, quote 
nella costruzione di un tratto 
ferroviario a Matera, e cosi via 
•Questo è ciò che avviene, nel 
nostro caso, per la costruzio
ne della nuova aerostazione 
di Punta Rais!, Qui slamo ca
pofila, Insieme a una sola altra 
Impresa, e ci occupiamo della 
gestione degli aspetti tecnici, 
avvalendoci anche di consu
lenze da noi stessi scelte. SI 
tratta di questioni complesse 
- ad esemplo, occorre un'ac
celerazione del lavori In Sici
lia, In vista del mondiali di cal
cio, Assumersi certi incarichi 
per la Crc oggi ù possibile, do-

Vasca ai «epurazione anta tura 

Una società d'ingegneria, ricerche e servizio 

La Dam è lanciata 
verso f «alta velocità» 
• I RAVENNA Dam Spa è 
un* aoelelà di ingegneria, ri
cerche e servizio aderente alla 
Lega delle cooperative. La so
cial», costituita nel 1966, ha 
sviluppalo nei corso degli an
ni un notevole know-how nel 
aetlore del trattamento acque, 
pianificazione territoriale, am
bientale, nell'Ingegnerìa civi
le, nel tenore del trasporti, 
dell'agroindustria e dell'agri
coltura In relazione alla tema
tica «grandi opere» In Italia, 

t Oam Ita operalo ed opera su 
numerose Iniziative di presti
gio, In particolare, per quanto 
attiene al settore ferroviario, 
l'Ente ferrovie dello Stato ha 
affidato alla Dam l'Incarico 
per la redazione del progetta 
« livello definitivo della nuova 
linea ad alta velociti Roma-
Napoli tra le «progressive di 
progetto» km, 96 e km 
I25,250,lollo numero 4 L im
porto delle opere da realizza
re In questa tratta ammonterà 
a 35Q miliardi di lire. L'attività 
progettuale ti e espletata nella 
redazione di un progetto sulla 
base di un'ipotesi di tracciato 
definito nel gruppo di lavoro 
dell'Ente Fa, con il quale la 
Dam ha operato nel settore 
ferroviario nelle seguenti 
commesse' 

1983-1987, Concessione di 
prestazioni integrate per la 
progettatone dell'elettrifico-
glorie e rettifiche di tracciato 
delle linee Cagllarl-Qolfo 
Aranci e Chllivanl-Porlo Tor
res, del parziale raddoppio da 
Decimomannu a S Cavino e 
par la fornitura del locomotori 
elettrici occorrenti. L'attiviti 
della Dam In tale complesso 
di Interventi e consistila nella 

redazione del progetto dellnl-
llvo di tutte le opere d'arte e 
nella redazione del progetti 
definitivi ed esecutivi di tutto 
l'armamento, plani di stazio
ne, rettifica curve, messa a 
modulo. 

1983-1987. Concessione 
delle prestazioni Integrale oc
correnti per il potenziamento 
dell'Itinerario pontremolese 
In tale conlesto l'attiviti della 
Dam è consistita nella proget
tazione esecutiva e particola
reggiata di rutti I fabbricati ci
vili ed Industriali previsti lungo 
l'itinerario pontremolese 

1983-1986. Concessione di 
prestazioni Integrale per la 
progettazione esecutiva del 
raddoppio di linea tra Cenai-
do e Granarolo e della rettifi
ca del tracciato della Colle 
Val d'Elsa-Pogglbonsi, non
ché estinzione della parte di 
opere suddette, finanziate In 
prima (ase II lavoro e consisti
to nella redazione dei progetti 
esecutivi di parte delle opere 
lungo le linee, del manufatti di 
stazione, ponti stradali e fer
roviari, armamento, fabbricali 
di stazione, 

1983-1986. Concessione di 
prestazioni Integrate per la 
progellazlone definitiva di 
opere occorrenti alla soppres
sione di passaggi a livello La 
Dam ha provveduto a redigere 
tutti gli studi di massima ed 
esecutivi necessari alla realiz
zazione di opere d'arte sosti
tutive di passaggi a livello ubi
cati lungo alcune linee ferro
viarie della Sicilia e dell'Emi
lia-Romagna Per quanto attie
ne alle opere di viabilità, la 
Dam per conto della Regione 

Emilia-Romagna (in associa
zione con altri) ha effettuato 
studi e progettazioni relativi 
all'asse viario Cispadano, da 
Ferrara a Parma Inoltre ha re
datto plani di trasporti di baci
no per l'asse Ravenna Forlì e 
per ii circondario nminese 

La Dam, sempre nel settore 
grandi opere, ha partecipato 
tra l'altro alla redazione pro
gettuale dell Acquedotto di 
Romagna In particolare ha 
eseguito la progettazione ese
cutiva della rete di distribuzio
ne al comuni Partendo dal
l'impianto di potabilizzazione, 
posto a valle della diga di RI-
dracoll, è stato studialo II per
corso dell'acquedotto sia dal 
punto di vista ambientale che 
tecnico, al fine di realizzare in 
costi minimi I intero anello ac 
quedottistlco di sviluppo pan 
a circa 200 km L attivila Dam 
è consistita nella redazione 
del progetto esecutivo di circa 
100 km di acquedotto 

Funzionalmente a queste 
opere la Dam ha condotto la 
progettazione esecutiva del 
rimpianto di potabilizzazione 
di Capaccio a servizio dell In
tero acquedotto di Romagna 
Ha redatto Inoltre progetti 
esecutivi relativi al settore 
trattamento acque inerenti al 
piano di depurazione della 
costa romagnola Dal! esame 
dei dati succintamente ripor
tati si può evincere la poten
zialità che la Dam può offrire 
in servizi integrati di consulen 
za e d Ingegneria ciò grazie al 
gruppo professionale di eleva
ta alfldabilllà presente in or
ganico ali azienda ed alle si
gnificative esperienze matura
te 

pò la ristrutturazione avvenuta 
nell'ultimo anno, con un forte 
investimento In risorse umane 
e finanziarie. I requisiti di pro
fessionalità tono Indispensa
bili per rispondere alla grande 
committenza'. Forti di una 
buona esperienza accumula
ta, alcune Imprese di costru
zione del mondo cooperativo 
danno un giudizio preoccupa
to sul comportamento delle 
pubbliche amministrazioni, 
bloccate' da una legislazione 
arcaica e dalla mancanza di 
coperture nell'aziorp, talché 
anche I funzionari dal com
portamento Più trasparente 
possono estere accusati di ir
regolarità tenta che la norma
tiva potta efficacemente tute

larli Cosi si assiste a situazioni 
come quella delle Ferrovie 
dello Stato, che fatica nel tra
passo ad Azienda autonoma 
Si è determinato proprio in 
questo passaggio il blocco 
della spesa, cosicché restano 
in discussione I processi av
viali col piano integrativo 
dell 82 II piano prevedeva 
l'affidamento verticale delle 
opere, con una conseguente 
possibilità di integrazione tra i 
tratti appaltati, tuttavia II previ
sto elenco delle Imprese di fi
ducia - condizione necessana 
alla realizzazione delle opere 
- non è mal stato compilato 
Cosi l'azienda Ferrovie ha di
rottato sulle alte velociti I re
sidui passivi che derivano dal 

non avere speso I fondi desti
nali al piano integrativo II ri
sultato e un investimento nel
le alle velocità quando la rete 
normale soffre di tutte le ben 
nple limitazioni Questo é so
lo uno del casi di incapacità di 
spesa ma un po' in tutti i se
gmenti del panarama grandi 
opere ci sarebbero esempi si
mili Un piccolo spiraglio per 
le aziende e rappresentata 
dalla legge 80 per l'accclera,-
zione della spesa Nonostante 
sia passato un anno solo per 
stenderne II regolamento, la 
legge 80 può rappresentare 
un passo avanti sulla strada di 
una legge organica sulle con
cessioni, tanto più necessaria 
quanto più sia avvicinano le 
scadenze «europee» Una veduta dell'aeroporto di Punta Raisi 

—'"——"——" L'architetto Andrea Bassi ci parla della Cfm, l'azienda modenese 
specializzata in carpenteria meccanica 

A manuale di garanzia e qualità 
L'intervento nei settori energetici e ambientali. 
L'Impegno nella costruzione dì un nuovo impianto 
di incenerimento dei rifiuti solidi urbani a Modena. 
Si lavora attorno a un'opera di desolforazione dei 
fumi di centrali termoelettriche, sia a carbone che 
a petrolio. Richieste normative specifiche per l'ab
battimento dello zolfo. 

am In un sistema complesso 
come quello del rapporto tra 
grandi committenti e imprese 
di medie dimensioni I fattori 
in gioco sono molteplici Per 
quanto riguarda in particolare 
Imprese ad allo grado di spe
cializzazione. le capaciti ri
chieste sono di diversa natura 
«I fattori più Importanti sono 
la capacità produttiva, quella 
tecnologica e la cultura della 
gestione di opere specialisti
che - dice l'architetto Andrea 
Bassi, della Cfm di Modena, 

azienda cooperativa specializ
zata in carpenteria metallica -
e per cultura di gestione inten 
do, ad esempio, operare al
l'interno di un circuito di qua 
liti» La Cfm, che oltre al set
tore di costruzione grandi via
dotti, fabbricali civili ed indu
striali è dotata di un settore 
meccanico per i grandi im
pianti, da diversi anni si è data 
il suo «manuale di garanzia di 
qualiti», in cui, in forma ordi
nata e organizzata, sono det
tagliatamente specificati tutte 

le tasi di lavorazione e I requi
siti necessari per corrisponde
re esattamente alle esigenze 
dei committenti -L'uso del 
circuito di qualiti comporta 
costi e benefici - riprende 
Bassi - I primi sono rappre
sentati dall' appesantimento 
dei vari momenti di esecuzio
ne e quindi dai maggiori one
ri che qualunque lavoro accu
rato comporta I benefici però 
compensano questo sforzo, 
sia a livello di immagine del-
I azienda che su questa base 
si è meritata la fiducia di gran
di committenti pubblici e pri
vati sia a livello di un miglio
ramento della qualità del pro
dotto, che ali interno della lo
gica di mercato, oggi nspon-
de completamente alle esi
genze più sofisticate della 
grande committenza» L'ar
chitetto Bassi ha parole di ap

prezzamento nei confronti 
dell'Enel, l'ente pubblico più 
attento a questo tipo di requi
siti «L'Enel condiziona le sue 
scelte a queste capaciti delle 
imprese e subordina all'osser
vanza del requisiti qualitativi 
qualunque altro ordine di con
siderazioni» Non solo l'Enel 
dimostra questo tipo di rico
noscimento anche Eni, 
Snam, Fochi, Beiteli, Franco 
Tosi, per stare nell'ambito del 
privato, si sono rivolti alla Cfm 
per la realizzazione di diverse 
opere Ad esemplo, con l'Ae-
nmpianti del gruppo Ansaldo 
l'Impresa di Modena è impe
gnata nella costruzione di par
ti della centrale Pec del Brasi
mene In questo settore, I ruo
li possibili per un'impresa spe
cializzata come la Cfm sono 
essenzialmente due In un ca
so, si tratta di essere primo in

terlocutore con la committen
za, insieme ad un pool di Im
prese -qui i l lavora insieme 
con Specificità differenti- Di-
versamente si d i il caso di 
proporsi come fomilon pre-
qualificati, specializzati di par
ti di opere anche complesse, 
mentre la gestione della com
messa resta nelle mani di altre 
aziende SI tratta comunque di 
stare all'interno del sistema 
delle grandi opere in cui la 
Cfm è a pieno titolo coinvolta 
•1 settori in cui siamo più pre
senti e ci stanno particolar
mente a cuore soro quelli 
energetici e ambientali - dice 
ancora Bassi - . A Modena, ad 
esempio, siamo impegnati 
nella costruzione di un nuovo 
impianto di incenenmento di 
nfiuti solidi urbani, che andri 
ad affiancare i due gii esisten
ti Inoltre ci stiamo attrezzan

do per dare II nostro contribu
to a un'opera di grande Im
portanza come I* detoltort-
zlone del fumi di centrali ter
moelettriche» -Il tema e di 
particolare Interesse te ti pen
sa a tutto il dibattito «il temi 
dell'inquinamento derivante 
dallo zolfo contenuto nelle 
emissioni delle centrali ter
moelettriche a carbone o a 
petrolio, nonché da una serie 
di grandi impianti produttivi, 
•L'attenzione crescente che ti 
sta riservando a questi temi • 
conclude Basai - e la richiesta 
che si alza rispetto all'applica
zione di normative precise per 
l'abbattimento dello zolfo nel 
fumi, fa pensare che ci siano 
le premesse per impegnarti 
ulteriormente In questo tetto-
re, a tutto vantaggio di una po
litica ambientale più ampia e 
più attenta alla qualiti della vi
ta» QP.Ro. 

dall'idea del bisogno 
all'opera funzionante... 

SISTEMA 
Tecnologie e Costruzioni 

Via Galilei 220 - 41100 Modena 
Tel 059/34 32 00 
Telefax 059/34 32 17 

Una solida 
esperienza d'avanguardia 
C.R.C, è un'impresa cooperativa che contribuisce alto sviluppo dei Paese 

costruendo in Italia e all'Estero importanti opere. 
Qualificazione tecnologica e progettuale, efficienza organizzativa t produttiva, 

sono nel contempo risultato e obiettivo per una C.K.C. che fu 
della sua solida esperienza d'avanguardia 

la miglior garanzìa per chi costruisce 

EDILIZIA CIVILE E INDUSTRIALE SISTEMI 
INDUSTRIALIZZATI RESTAURI E RISTRUTTURAZIONI 

OPERE SPECIALI IN CEMENTO ARMATO 
METANODOTTI ACQUEDOTTI FOGNATURE 
IMPIANTI TECNOLOGICI ED IDROGEqLOGICI, 

OPERE STRADALI 6 f ERROVIARIt ©3: cooperativo 
ravennate 
costruttori 
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